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COMUNE DI SAN SPERATE 
Provincia Sud Sardegna 

 

REVISORE UNICO 

 

 

Verbale n.9 del 22.06.2020 

 

La sottoscritta Maria Carmela Sirigu, Revisore Unico dell’Ente, ha ricevuto, via email, in data 

18.06.2020 la richiesta di parere sulla proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 

18.06.2020 avente ad oggetto il seguente ordine del giorno: 

 

 Oggetto: VERSAMENTO ACCONTO IMU PER L’ANNO 2020 -   REGOLARIZZAZIONE 

VERSAMENTO ENTRO IL 30 SETTEMBRE 2020 (EMERGENZA COVID-19) 

 

 

IL REVISORE UNICO 

 

Premesso  

- che con deliberazione n.12 del 08.05.2020 il Consiglio Comunale ha approvato il Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2020/2022; 

- che con deliberazione n.13 del 08.05.2020 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di 

previsione 2020/2022 ed i suoi allegati per il corrente esercizio finanziario; 

- che con proposta di delibera 19 del 18.06.2020 il Consiglio Comunale intende disciplinare la 

modalità di versamento dell’acconto IMU per l’anno 2020 con regolarizzazione entro il 

30.09.2020; 

- che l’art. 1, comma 762, della legge n. 160 del 2019, dispone che «in deroga all'articolo 52 

del decreto legislativo n. 446 del 1997, i soggetti passivi effettuano il versamento 

dell'imposta dovuta al comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 

giugno e la seconda il 16 dicembre»; 

 

- che il citato comma 762 dispone altresì che “in sede di prima applicazione dell'imposta, la 

prima rata da corrispondere è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per 

l'anno 2019. Il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è 

eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote deliberate per il 2020 dal Comune”; 

 

- che l’art. 1, comma 777, lett. b), della legge n. 160 del 2019, prevede che i Comuni possano 

con proprio regolamento «stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni 

particolari»; 
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- che l’art. 1, comma 775, della legge n. 160 del 2019, dispone che «Resta salva la facoltà del 

comune di deliberare con il regolamento circostanze attenuanti o esimenti nel rispetto dei 

principi stabiliti dalla normativa statale»; 

 

- che l’art. 52, del d.lgs. n. 446 del 1997, disciplina la potestà regolamentare del Comune, 

ponendo vincoli espressi solo in materia di soggetti passivi, oggetti imponibili ed aliquote 

massime, prevedendo altresì che «per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni 

di legge vigenti»; 

- che l’art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, nel testo definitivo dopo la conversione in 

legge, dispone il differimento al 31 luglio 2020 del termine per l’approvazione del bilancio 

di previsione 2020-2022, in considerazione “della situazione straordinaria di emergenza 

sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità 

di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici anche mediante la 

dilazione degli adempimenti e delle scadenze”; 

-  

 

- che l’art. 138, del d.l. n. 34 del 2020, ha abrogato l’art. 1, comma 779, della legge n. 160 del 

2019, norma che prevedeva l’approvazione delle aliquote IMU e del regolamento IMU entro 

il 30 giugno 2020, sicché si rende ora applicabile il regime di approvazione ordinaria, di cui 

al punto seguente: 

 

- che l’art. 53, comma 16, della legge n. 388 del 2000, dispone che il termine «per approvare 

i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamenti sulle entrate, 

anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui 

sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento». 

 

- che il Comune possa, ai sensi dell’art. 1, comma 775, della legge n. 160 del 2019, prevedere 

la possibilità di corrispondere la prima rata dell’IMU relativa al 2020 entro il 30 settembre 

2020, senza applicazioni di sanzioni ed interessi, limitatamente ai contribuenti che hanno 

registrato difficoltà economiche, da attestarsi a pena di decadenza entro il 31 ot tobre 2020, 

su modello predisposto dal Comune;  

 

- che il Comune con la presente proposta di deliberazione intende prevedere la non 

applicazione di sanzioni ed interessi nel caso di versamento dell’acconto IMU 2020 entro il 

30 settembre 2020, limitatamente ai contribuenti che hanno registrato difficoltà economiche, 

per effetto dell’emergenza da COVID 19, da attestarsi entro il  31 ottobre 2020, a pena di 

decadenza dal beneficio, su modello predisposto dal Comune. 

 

Visti   

- la proposta di delibera di Consiglio comunale in oggetto  

- il parere positivo del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e 

contabile apposto sulla  proposta di deliberazione di Consiglio Comunale in oggetto; 

- il Dlgs. 267/2000;  
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- l’art. 1, comma 775, della legge n. 160 del 2019 

-  

ESPRIME 

 

in relazione alle proprie competenze parere favorevole alla proposta di deliberazione di Consiglio 

Comunale n. Comunale n. 19 del 18.06.2020 avente ad oggetto “VERSAMENTO ACCONTO IMU PER 

L’ANNO 2020 -   REGOLARIZZAZIONE VERSAMENTO ENTRO IL 30 SETTEMBRE 2020 (EMERGENZA 

COVID-19”. 

     

                                                 Il Revisore Unico 

   Dott.ssa Maria Carmela Sirigu 

                                       F.to digitalmente 

    


